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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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La storia di un sedicenne di Bollate e di una madre coraggiosa. Per l’Asl non è idoneo, ora dove finirà?

Ragazzo down, la scuola
non accetta l’iscrizione

ULIVO IN LOMBARDIA

Trasporti antiquati
Ecco il primo problema

per il governo
Ieri Burlando a Varese, Ciampi e Visco a Milano.
Domani Rosy Bindi ed Edo Ronchi a Bergamo, Fantozzi a Brescia,
Berlinguer ed Andreatta a Pavia, Costa a Cremona, e a Milano
Veltroni, Maccanico e Treu (alle 10, a palazzo Visconti in via Cino
Del Duca 8, sul tema «Cultura, comunicazione, nuove opportunità
di lavoro»).
E sempre sabato, alle 15,30 al teatro Nuovo di piazza San Babila, il
governo - con Romano Prodi, Walter Veltroni e Franco Bassanini -
conclude la trasferta in terra lombarda incontrando gli
amministratori dell’Ulivo.
La formula della visita politica in terra lombarda ricalca quella già
sperimentata con successo l’anno scorso in Veneto, ma nel
frattempo lo scenario è cambiato, con l’euro.

C’è Down e Down. Ci sono handi-
cappatidiserieAediserieB,competi-
tivi e non competitivi. È questa la tri-
ste morale che sembra affiorare tra le
pieghe di una storia raccontata da
una madre tenace e combattiva, An-
tonia C., che ha deciso di sollevare il
suo caso per attirare l’attenzione su
un meccanismo burocraticochecrea
una sorta di selezione darwiniana tra
soggettideboli.

La vicenda è ambientata a Bollate,
dove vive un ragazzo down di sedici
anni, P.W., che dopo la terza media
viene iscritto dalla madre a un Cen-
tro di formazione professionale.
Quando si avvicina la fine del primo
anno, alla madre del ragazzo viene
comunicato che la scuola non accet-
terà l’iscrizione per il secondo. Per-
ché l’équipemedico-riabilitativadel-
la Asl che segue il suo caso non lo ri-
tiene idoneo all’inserimento profes-
sionalee, quindi, aquel tipodicorso.
EaquelpuntolasignoraAntonia,do-
po aver cercato spiegazioni e aver

inutilmentetentatodievitarel’esclu-
sione di suo figlio dalla scuola che
sembra procurargli giovamento nel-
la crescita personale, decide di solle-
varepubblicamente il caso. «Mièsta-
ti spiegato - racconta la signoraAnto-
nia - che la decisione è scaturita dalla
considerazione che mio figlio non
partecipa alle attività di gruppo, ten-
de a isolarsi, insomma non sarebbe
idoneo a quel tipo di scuola e che per
il suo bene èpiùopportunoche iomi
orienti verso qualche altro istituto.
Ma siamo sicuri che si faccia vera-
mente il suo bene nell’allontanarlo,
o piuttosto non si cercadi eludere un
problema? Mi hanno detto che la
scuolanonpuòessereconsiderataun
parcheggio; ma io questo non l’ho
mai pensato e, anzi, sto proprio con-
statando i risultati positivi raggiunti
dalragazzoinquestoprimoanno».

Nonostantealcunedifficoltà fami-
liari,checertononlohannoaiutatoa
guadagnare serenità, da quando fre-
quentailCorsodiformazioneprofes-

sionale P.W. - racconta la madre - ha
iniziato, per esempio, a prendere da
solo l’autobus per tornare a casa, col-
labora ai lavori domestici che prima
lo lasciavano del tutto indifferente,
cura con maggiore attenzione l’igie-
nepersonaleperchéèconsapevoledi
partecipare a una vita collettiva e di
sottoporsial giudiziodeglialtri. «Per-
sonalmente non sono neanche così
interessata all’eventuale sbocco pro-
fessionale - spiega la signora Antonia
C. - so che si tratta di una cosa oggi
ben difficile anche per i ragazzi che
non hanno i problemi di mio figlio.
Ma ogni piccolo progresso, per me è
giàunsuccessoperchédenotaunasia
pur piccola crescita». Dalla scuola
spieganocheladolorosadecisionedi
allontanareP.W. èmaturata sullaba-
se del rispetto della legge che regola
l’attivitàdeicorsidiformazioneedel-
la valutazione dell’équipe medica
che ha seguito il ragazzo: «Il proble-
ma è la finalità della nostra attività -
spiega il vicedirettore Danilo Dalla

Rosa - noi riceviamo un finanzia-
mentodalFondosocialeeuropeoper
inserire questi ragazzi al lavoro e non
altro. Nel secondo anno di corso, per
esempio, sono obbligatoriamente
previste300oredi tirocinionelle fab-
briche e quindi dobbiamo verificare
che i ragazzi siano in grado di affron-
tare questa esperienza». E quali alter-
nativeci sonoperuncasocomequel-
lo diP.W.?«Il suo non è il primocaso
di questotipo -dice il vicedirettore -e
per esempio potrebbe orientarsi ver-
sounCentrosocio-educativo,dovesi
lavorasullacrescitapersonale».

Maquistailpunto.Forseidirigenti
della scuola e i medici della Asl non
fanno altro che il proprio dovere nel
selezionare per attitudini e potenzia-
lità i loro delicatissimi utenti. Ma per
un ragazzo come P.W., in continua
crescita personale, un Centro socio-
educativo sarebbe davvero troppo
poco, davvero un parcheggio. E in
mezzo non c’è niente, nessun altro
servizio pubblico “intermedio” per

chièancoratroppofragilepertentare
l’inserimento lavorativo ma abba-
stanza cresciuto da potersi emanci-
paredaunCse.«Macirendiamocon-
tochein tutte le scuolenormali seun
alunno non rende come dovrebbe
viene spronato o al limite bocciato -
sottolinea la madre di P.W. - ma se
avessero fatto questa selezione rigida
anche con noi, in quanti saremmo
riusciti ad arrivare a qualcosa? Dove
dovrei rivolgermi per offrire a mio fi-
glio una possibilità?». Le domande
della signora Antonia colpiscono a
fondo una clamorosa lacuna della
legge regionale, e lo stesso assessore
regionale alla Formazione professio-
nale, Guido Bombarda, assicura che
si interesserà al caso. Ma nel frattem-
po che ne sarà di P.W.? «Ho chiesto
alla scuola di motivare per iscritto la
sua esclusione - dice la combattiva
mamma- finoadalloranonrinunce-
ròaiscriverloalsecondoanno».

Giampiero Rossi

Il governo dell’Ulivo a rapporto.
Una «due giorni» a tu per tu con la
Lombardia e i suoiproblemi, un’idea
pensata l’anno scorso, come chiari-
sce il segretario regionale dei Ds, Pie-
rangeloFerrari.
Comeeperchèènata?
Nel settembre dell’anno scorso, do-
pol’iniziativaanalogachesièsvolta
nel Veneto. L’abbiamo fissata all’i-
nizio dell’estate ‘98 perchè faceva-
mocontocheentromaggiosarebbe
già stato sancito l’ingresso dell’Ita-
lia nell’euro, come infatti è avvenu-
to.
Quindinientealcaso...
Certamente. Con l’euro guadagna-
no il Paese, il sistema delle imprese,
l’economia, ma soprattutto le aree
più forti. Far parte di un’areamone-
taria forte, con tassi stabili, con ac-
cesso agevolato delle imprese al fi-
nanziamento: è chiaro che il nord è
piùavvantaggiato.
E quindi? Che c’entra tutto ciò
conla«duegiorni»lombarda?
Il governo dell’Ulivo in Lombardia
”incassa” l’operazione euro. Il rico-
noscimento è unanime, perfino
Confindustria ha cambiato regi-
stro.Tuttoquestoèchiaro,mentreè
meno noto che il nord sta traendo
sensibili vantaggi anche da un altro
filonedell’attivitàdigoverno.
Ossia?
Se ne parla molto poco, ma basta
pensareaidecretiBassanini, larifor-
ma del commercio di Bersani, delle
fondazioni bancarie e degli assetti
societari per dare trasparenza agli
assetti societari, facilitare l’accesso
almercatoborsistico,creareunvero
mercato. Il filo conduttoreè la rifor-
madellapubblicaamministrazione
mentre la Costituzione resta inva-
riata.
Insomma, un modo percorregge-
re il vecchio divariotra societàdi-
namicaeStatoburocratizzato...
Un sistema più moderno della pub-

blica amministrazione, gli sportelli
più efficienti. È il secondofronte at-
tivo che l’Ulivo può esibire alla
Lombardia.
Eiproblemidellanostraregione?
Il governo viene qui per affrontarli
da vicino. Quello principale è il si-
stema delle infrastrutture, del tutto
arretrato: autostrade, ferrovie, in-
terporti, aeroporti, alta velocità. Su
questi temi si discute a Varese, ossia
alnord,conBurlando,eaCremona,
cioè al sud, con Costa. Perchè al
sud? Perchè presenta un problema
da recuperare, il sistema idroviario
attornoalPo.
Il governo Prodi assumerà anche
impegniconcreti?
Sono incontri impegnativi, come
quello di Burlando a Varese, per in-
dicare vie d’uscita, passi avanti ri-
spetto all’intasamento attorno a
Malpensa.Cisonomoltinoditutto-
ra aperti da affrontare, da discutere.
Il governo quindi viene a interlo-
quire con la società lombarda e a
prendereimpegniperilfuturo.
Quindi non esistono dissensi di
carattere strategico tra la direzio-
ne dei Ds in Lombardia e il gover-
nodell’Ulivo?Nientecontrasti?
No,anzi.Abbiamoavutosempreun
rapporto positivo con il governo e i
ministeri.Perquantopossasembra-
reanomalo,possodirecheabbiamo
avuto rapporti più facili e più conti-
nuativi con gli ambienti governati-
vi che non con il partito che vive la
crisi a tutti nota. Certo abbiamo
emergenzetuttoraaperte...
Peresempio?
Penso all’Ansaldo, alla quale il go-
vernodeveprestareattenzione.
È vero che, come si dice in giro,
Prodi incontreràunadelegazione
Ansaldo?
Probabilmente sì, sabato, perchè è
un’emergenzavera.

Giovanni Laccabò

Da tempo è all’8,2%, oltre due punti sopra le medie regionali. Panzeri: «C’è rischio che diventi un dato cronico»

Disoccupati a Milano, allarme rosso
Istituito un Osservatorio tra sindacati confederali e Assolombarda per lo sviluppo della città

Non è ancora allarme rosso. Ma da
troppo tempo ormai il dato sulla di-
soccupazione a Milano non si schio-
da dall’8,2%, bensopra le medie pro-
vinciale e lombarda assestate al 6%.
«C’è rischio - dicepreoccupato Anto-
nioPanzeri-chediventistrutturale.E
questo proprio non lo vogliamo». A
tentare di limitare il pericolo ci pro-
veranno insieme sindacati e impren-
ditori. Ieri infatti Assolombarda e
Cgil-Cisl-Uil milanesi hanno istitui-
to un «Osservatorio congiunto sulla
città e sulle funzioni metropolitane»
con ilcompitodimonitorareediscu-
tere periodicamente le problemati-
che di Milano e del suo territorio per
proporre, se possibile, soluzioni che
producanosviluppoeoccupazione.

«È un’intesa importante che serve
a mettere sottoosservazione leattivi-
tà di città e provincia a fronte di pro-
cessi di trasformazione avvenuti e
che è necessario supportare con stra-

tegie che riguardino sia le imprese
che i sindacati» osserva il segretario
generale della Camera del lavoro. In-
fatti mentre Milano cerca una nuova
identità (e a dispetto degli elogi di
Clinton per l’avvenuto «rilancio», ri-
chiamati ieri dal presidente degli in-
dustriali Benito Benedini), le condi-
zioni generali si modificano e non
ancora in meglio. A cominciare dal
fatto che negli ultimi tre anni gli in-
vestimenti esteri sono calati del 5 per
cento.Echemolteaziendesonoemi-
grate. SecondoPanzeriquestiproces-
si di delocalizzazione «hanno avuto
caratteristichediverse: impresechesi
spostano altrove; che investono do-
ve il costo del lavoro è relativamente
più basso; che se ne vanno a causa di
unproblemadigovernodelterritorio
perché ilcostodei terrenièeccessivo;
altre, e purtroppoanchead alto valo-
re aggiunto, che preferiscono aree
strutturalmente più attrezzate, come

Francoforte,LioneoBarcellona».
Tuttoquesto per il segretarioCgilè

favorito «dall’assenza di un progetto
vero sulla città, di natura produttiva,
di possibile reindustrializzazione, di
utilizzodiversodelterritorio».Assen-
za che «rende tutto più precario» e ri-
schiaditrasformarein«strutturale»il
dato della disoccupazione pur non
essendo in presenza di congiuntura
economicaodiunariorganizzazione
occupazionale che però si compensa
inaltri settoricomeil terziario.«Qui-
sostienePanzeri - il saldorischiadies-
sere continuamente negativoperché
noncompensato».Latendenza inat-
to è quella di fare di Milano una «ca-
pitale finanziaria». Una prospettiva
che alla Cgil fa orrore. E preoccupa
ancheAssolombarda.

Daqui l’intesadell’Osservatorio.Si
tratta del primo strumento del gene-
re in Italia, «che trasferisce per la pri-
ma volta a livello locale il modello

della concertazione», hanno sottoli-
neato Maria Grazia Fabrizio (Cisl) e
AmedeoGiuliani (Uil). «Avrà funzio-
ni di proposta, di pungolo e di con-
trollo. Sarà un momento di riflessio-
ne e di discussione sui problemi del
territorio finalizzati allo sviluppo e
all’occupazione», ha spiegato Bene-
dini. Il presidente di Assolombarda
ha anche aggiunto che «non è un ta-
volonegozialeeneppureunpattobi-
laterale. È uno strumento per ragio-
nareinsieme.Poiognunoliberamen-
tedeciderà leiniziativenellesedipro-
prie». Ciascuno nella propria auto-
nomia e senza alcuna sovrapposizio-
ne con le istituzioni locali e le parti
politiche,hannoprecisato i tresegre-
tari generali. Tuttavia, sostiene Pan-
zeri, «importante perché c’è un’as-
sunzionedi responsabilità delle parti
sociali»sullacittàeperlacittà.

Rossella DallòAntonio Panzeri

Maxischermi
per i mondiali
di calcio

La Procura cerca
sei dattilografi
per 90 giorni

Per i 291 Lsu
assunzione
definitiva

Guida al lavoro
in Europa
Ci pensa il Cts

Le offerte di occupazione in
amministrazioni e enti
pubblici, senza concorso,
sono rivolte a lavoratori
iscritti alle liste di
collocamento in base
all’articolo 16 della legge
56/87. La chiamata sui
presenti (non sono
ammesse deleghe) avverrà
martedì 2 giugno, ore 9-
12,30, negli uffici della
Sezione circoscrizionale in
via Mauro Macchi 13.
Bisogna presentarsi con
tesserino di disoccupazione,
libretto di lavoro e
documento d’identità. Ci
sono richieste per 6 nuovi
posti (in numero doppio 12)
di «coadiutore dattilografo» di
IV0 livello alla Procura della
Repubblica presso la
Pretura di Milano. Tipo di
rapporto: tempo
determinato 90 giorni.

Buone nuove per 291
lavoratori attualmente
occupati nei lavori
socialmente utili al
Comune di Milano. Un
accordo stipulato fra
l’amministrazione locale e
le organizzazioni sindacali
comprensoriali e di
categoria prevede che
vengano tutti «ricollocati». I
291 lavoratori sono
attualmente impiegati in
attività di pulizia delle
scuole milanesi. Il progetto
di Lsu è però in scadenza.
Grazie alla nuova intesa
firmata mercoledì tra
Comune-sindacati, tutti
loro «dal primo gennaio ’99
verranno assunti a tempo
indeterminato - si legge in
una nota della Cgil -
dall’azienda cui verrà
affidato l’incarico di pulizia»
delle scuole.

I giovani in cerca di lavoro
hanno da ieri un mezzo di
orientamento in più: è una
guida messa a punto dal
Centro Turistico
Studentesco, intitolata
«L’Europa per i giovani». La
guida è una sorta di
vademecum sulle principali
iniziative elaborate dalla
Comunità europea per chi
studia o per chi è in cerca di
occupazione. Essa raccoglie,
e spiega, 21 programmi
rivolti per lo più ai giovani
(ma anche agli insegnanti,
ai formatori e alle imprese)
elaborati dalla Ue per
facilitare l’accesso al lavoro.
«L’Europa per i giovani» ne
illustra i contenuti e gli
obiettivi, le modalità
d’accesso, fornisce gli
indirizzi di contatto, i siti
Internet e le procedure per
sfruttare le opportunità.

Mondiali in maxischermo. Anzi,
due. Per l’occasione, infatti, il Co-
mune ha deciso di installare due
schermi giganti, uno in piazza
Duomo (se ne occuperà l’emitten-
te televisivaAntenna3),e l’altroin
una zona periferica, a carico di
sponsorchel’amministrazionesta
individuando.Achiedereloscher-
mo in periferia, ieri, è stato Anto-
nio Marinoni, presidente dell’U-
nionepanificatori,e ilvicesindaco
Riccardo De Corato ha immedia-
tamenteacconsentito.

Un’unica richiesta: che i maxi-
schermi per i mondiali di calcio
non siano come quello collocato
in piazza Duomo ai primi di mag-
gio, in occasione della finale di
Coppa Uefa Inter-Lazio, troppo
basso e troppo vicino alle gradina-
te del Duomo perchè la maggior
parte dei tifosi potesse anche solo
intravvederequalchetiro.


